
DELIBERAZIONE N°   XI /  3927  Seduta del  30/11/2020

        

Presidente  ATTILIO FONTANA

Assessori  regionali  FABRIZIO SALA  Vice Presidente GIULIO GALLERA
 STEFANO BOLOGNINI STEFANO BRUNO GALLI
 MARTINA CAMBIAGHI LARA MAGONI
 DAVIDE CARLO CAPARINI ALESSANDRO MATTINZOLI
 RAFFAELE CATTANEO SILVIA PIANI
 RICCARDO DE CORATO FABIO ROLFI
 MELANIA DE NICHILO RIZZOLI MASSIMO SERTORI
 PIETRO FORONI CLAUDIA MARIA TERZI

Con l'assistenza del Segretario  Fabrizio De Vecchi

Su proposta  dell'Assessore  Silvia Piani

Si esprime parere di regolarità amministrativa ai sensi dell'art.4, comma 1, l.r. n.17/2014:

Il Direttore Generale  Claudia Moneta

Il Dirigente  Marta Giovanna Corradini

L'atto si compone di  6  pagine

di cui / pagine di allegati  

parte integrante

Oggetto

MODIFICA DELLE “LINEE GUIDA PER L’ISTITUZIONE DEGLI SPORTELLI PER L’ASSISTENZA FAMILIARE E DEI
REGISTRI DEGLI ASSISTENTI FAMILIARI” APPROVATE CON D.G.R. N. 5648/2016, DEI CRITERI DI ACCESSO
ALLA MISURA E DELL’ENTITÀ DEL CONTRIBUTO DI CUI ALLA DGR 914/2018. NUOVE DETERMINAZIONI IN
MERITO ALLA SPERIMENTAZIONE DELL’INDICATORE SINTETICO “FATTORE FAMIGLIA LOMBARDO” (L.R.
10/2017)



VISTE:
Ø la l.r. 25 maggio 2015, n. 15 “Interventi a favore del lavoro di assistenza e 

cura svolto dagli assistenti familiari”;
Ø la  l.r.  7  agosto  2020  n.  18  “Assestamento  al  bilancio  2020-2022  con 

modifiche leggi regionali”, ed in particolare l'art. 31, comma 1, lett. a) che 
ha modificato l’art.  7 comma 5 della l.r.  15/2015 l’art.  7 comma 5 come 
segue:”… dopo le parole 'economia domestica' sono inserite le seguenti: 'e 
della lingua italiana' e le parole 'e gli stranieri devono avere superato il test 
di  lingua  italiana  di  livello  A2,  ai  sensi  della  normativa  vigente'  sono 
soppresse”;

VISTO il Programma Regionale di Sviluppo (PRS) della XI Legislatura adottato con 
D.C.R. XI/64 del 10 luglio 2018, che individua tra i risultati attesi dell’area Sociale – 
Missione 12 – Diritti Sociali, politiche sociali, pari opportunità e famiglia – lo sviluppo 
di  interventi  che  consentono  alle  persone  fragili  ed  alle  loro  famiglie  il 
mantenimento o il supporto allo stato di benessere complessivo mediante anche 
prestazioni qualificate erogate a domicilio, quali quelle degli assistenti familiari;

VISTA la d.g.r. n. 5648 del 3/10/2016 “Approvazione del piano delle azioni regionali 
e delle linee guida per l’istituzione degli  Sportelli  per l’assistenza familiare e dei 
Registri  territoriali  degli assistenti  familiari in attuazione della l.r.  n. 15/2015” ed in 
particolare il  punto 2 del paragrafo 2 “iscrizione al registro” dell’allegato A che 
prevede che possono presentare domanda agli Sportelli per l’iscrizione al Registro 
degli  Assistenti  Familiari,  i  cittadini  stranieri  che  sono  in  possesso  di  diploma di 
scuola secondaria di primo grado conseguito in Italia per attestare la conoscenza 
della  lingua italiana di  livello  A2 oppure  certificazione della  conoscenza della 
lingua italiana almeno di livello A2;

CONSIDERATO  che, per  effetto  della modifica introdotta  dalla  l.r.  n.  18/2020,  si 
rende necessario adeguare i requisiti per l’iscrizione al registro indicati nelle Linee 
Guida sopraindicate, al paragrafo 2 Registri,  al punto 2.2. Iscrizione al registro – 
prevedendo che  i  cittadini  stranieri  per  attestare  la  conoscenza  della  lingua 
italiana devono aver conseguito in Italia il diploma di scuola secondaria di primo 
grado  oppure  presentare  un’autodichiarazione  con  cui  attestare  un  livello  di 
conoscenza adeguato alle mansioni da svolgere in qualità di Assistente Familiare;

VISTA la d.g.r. n. 914 del 3/12/2018 “Sostegno agli sportelli per l'assistenza familiare 
e istituzione del "Bonus assistenti familiari" in attuazione della l.r 15/2015 "Interventi a 
favore del lavoro di assistenza e cura svolto dagli assistenti familiari” con cui sono 
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state promosse:

Ø azioni di avvio e potenziamento degli sportelli per gli assistenti  familiari da 
parte degli ambiti di cui all’art. 5 lettera c) della l.r. 15/2015 da parte degli  
ambiti, per complessivi euro 900.000,00;

Ø l’attivazione della misura del “Bonus assistenti familiari” quale applicazione 
innovativa di quanto previsto all’art. 5 lettera d), per garantire alle famiglie 
con componenti fragili la possibilità di accedere alle prestazioni di assistenti  
familiari qualificati e con forme contrattuali e condizioni lavorative in linea 
con la normativa di settore per complessivi euro 2.100.000,00;

DATO ATTO che la citata d.g.r. n. 914/2018 ha destinato al sostegno delle misure 
sopra  indicate  complessivi  euro  3.000.000,00  con  copertura  sul  capitolo 
12.03.104.12034 del bilancio regionale per € 1.500.000,00 sull’esercizio 2018 e per € 
1.500.000,00 sull’esercizio 2019, già assegnate e ripartite  agli  Ambiti  territoriali  di 
associazione dei Comuni per il tramite delle ATS;

DATO  ATTO  che  ad  oggi  le  azioni  di  avvio  e  potenziamento  degli  sportelli 
informativi e dei registri territoriali non sono state completate da parte degli Ambiti  
territoriali e che le domande per l’accesso alla misura non hanno esaurito le risorse 
rese disponibili con la dgr 914/2018;

CONSIDERATO  necessario  modificare  i  criteri  di  accesso  alla  misura  “Bonus 
Assistenti familiari” e l’entità del contributo anche in ragione delle attuali difficoltà 
socio-economiche delle famiglie lombarde conseguenti all’emergenza sanitaria in 
corso, sia ampliando la possibile platea dei beneficiari sia incrementando l’entità 
massima del contributo riconoscibile;

RITENUTO pertanto  opportuno modificare i  criteri  di  accesso alla misura “Bonus 
Assistenti familiari” e l’entità del contributo, di cui all’allegato B della dgr 914/2018 
come segue: 
− ISEE < = 25.000 €: tetto massimo di contributo riconoscibile, non superiore al

60% delle spese sostenute per la retribuzione dell’assistente familiare, pari a
2.400 €;

− ISEE > 25.000 € e <= 35.000 €: tetto massimo di contributo riconoscibile, non
superiore  al  60%  delle  spese  sostenute  per  la  retribuzione  dell’assistente
familiare, pari a 2.000 €;

DATO  ALTRESI’  ATTO  che  con  la  d.g.r.  n.  915  del  3/12/2018  “Applicazione  del 
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Fattore  Famiglia  Lombardo  ai  sensi  della  l.r.  10/2017  –  anno  2018”  è  stato 
applicato, in via sperimentale, l’indicatore sintetico “Fattore Famiglia Lombardo” 
alla misura “Bonus Assistenti familiari” e che ad oggi i dati del monitoraggio non 
hanno evidenziato risultati significativi, attesa la tipologia dei beneficiari destinatari  
della misura;

DATO  ATTO  che  la  citata  d.g.r.  n.  915/2018  ha  destinato  all’applicazione  del 
“Fattore  Famiglia  Lombardo”  alla  misura  “Bonus  Assistenti  familiari”  complessivi 
euro 1.500.000,00 con copertura sul capitolo 12.05.104.7799 del bilancio regionale 
esercizio 2018, già assegnate e ripartite agli Ambiti territoriali di associazione dei 
Comuni per il tramite delle ATS;

VALUTATO pertanto  opportuno  sospendere  la  sperimentazione  dell’indicatore 
sintetico  “Fattore  Famiglia  Lombardo”  sulla  misura  citata  e  di  demandare  a 
successivo  provvedimento  l’individuazione  di  altro  ambito  sperimentale  per 
l’utilizzo delle risorse residue;

STABILITO  di  dare  mandato  alla  Direzione  Generale  Politiche  per  la  famiglia, 
Genitorialità e Pari Opportunità di provvedere a adottare tutti gli atti necessari per 
l’attuazione del presente provvedimento;

DATO ATTO che il presente provvedimento non comporta nuovi oneri a carico del 
bilancio regionale oltre a quelli già previsti dalle dd.g.r. nn. 914/2018 e 915/2018;

VISTI  gli  articoli  26  e  27  del  decreto  legislativo  n.  33  del  14  marzo  2013  che 
dispongono la pubblicità sul sito istituzionale delle pubbliche amministrazioni degli 
atti  e  dei  dati  attinenti  alla  concessione  di  sovvenzioni,  contributi,  sussidi  e 
attribuzione di vantaggi economici a persone ed enti pubblici e privati;

RICHIAMATE:  la  legge  regionale  7  luglio  2008,  n.  20  “Testo  unico  delle  leggi 
regionali in materia di organizzazione e personale” e i provvedimenti organizzativi 
della XI Legislatura;

RITENUTO di disporre la pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Lombardia e sui siti web di Regione Lombardia www.regione.lombardia.it 
- sezione Bandi;

A voti unanimi, espressi nelle forme di legge;
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DELIBERA

Per quanto in premessa esplicitato:

1. di  modificare,  secondo quanto previsto dalla l.r.  n.  18/2020, i  requisiti  per 
l’iscrizione al registro indicati nelle “Linee Guida per l’istituzione degli sportelli  
per l’assistenza familiare e dei registri  degli assistenti  familiari” di cui al dgr 
5648/  2016  -  allegato  A  --paragrafo  2  Registri,  al  punto  2.2.  Iscrizione  al 
registro – prevedendo che i cittadini stranieri, per attestare la conoscenza 
della lingua italiana, devono aver conseguito in Italia il diploma di scuola 
secondaria di primo grado oppure presentare un'auto-dichiarazione con cui 
attestare un livello di  conoscenza adeguato alle mansioni  da svolgere in 
qualità di Assistente Familiare;

2. di  modificare  i  criteri  di  accesso  alla  misura  “Bonus  Assistenti  familiari”  e 
l’entità  del  contributo  di  cui  all’allegato  B  della  dgr  n.  914/2018,  come 
segue:
− ISEE  <  =  25.000  €:  tetto  massimo  di  contributo  riconoscibile,  non

superiore al 60%  delle  spese  sostenute  per  la  retribuzione
dell’assistente familiare, pari a 2.400 €; 

− ISEE > 25.000 € e <= 35.000 €: tetto massimo di contributo riconoscibile,
non superiore  al  60%  delle  spese  sostenute  per  la  retribuzione
dell’assistente familiare, pari a 2.000 €; 

3. di sospendere la sperimentazione dell’indicatore sintetico “Fattore Famiglia 
Lombardo” (lr n. 10/2017) di cui alla d.g.r. n. 915/2018, e di demandare a 
successivo provvedimento l’individuazione di altro ambito sperimentale per 
l’utilizzo delle risorse residue;

4. di  demandare  a  successivi  atti  della  Direzione  Generale  Politiche  per  la 
famiglia,  Genitorialità  e  Pari  opportunità,  l’attuazione  del  presente 
provvedimento;

5. di  dare atto  che il  presente provvedimento non comporta nuovi  oneri  a 
carico  del  bilancio  regionale  oltre  a  quelli  già  previsti  dalle  dd.g.r.  nn. 
914/2018 e 915/2018;

6. di  disporre  la  pubblicazione  della  presente  deliberazione  sul  Bollettino 
Ufficiale  della  Regione  Lombardia  e  sul  sito  internet  della  Regione 
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Lombardia www.regione.lombardia.it anche in adempimento degli obblighi 
di pubblicità e trasparenza di cui agli artt. 26 e 27 del D.Lgs. n. 33/2013.

          IL SEGRETARIO 

      FABRIZIO DE VECCHI

Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge
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Documento firmato digitalmente da FABRIZIO DE VECCHI in sostituzione di ENRICO GASPARINI
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